
nè si deducono, che le spese annuali. Le primi"* 

tive, e le fondiarie reilano a carico del proprie

tario . Bisognerebbe ancor quelle dedurre per ave

re la rendita netta.

Gli affitti non sogliono comprendere il solo pro

dotto della terra , ma ancor quello dell’ uso , e 

della induftria de’ beffam i, e quella parte compo

nente è soggetta a tante variazioni e vicende, ch$ 

sovente o minora o accresce , e sempre altera e 

rende incollante la quantità {labilità.

La quantità dell’ eilaglio dipende moltiiTimo daf-1 
la qualità de’ proprietarj. Essa suol minorarsi dal* 

la trascuraggine e dal bisogno, o nascondersi una 

parte nelle somme anticipate o nelle altre prefa

zioni . Quindi gli affitti non possono dare una si-ì 

cura norma per 1* imposizione diretta .

La riscoffione del tributo calcolato sull’ annuali 

produzioni o in natura o in valore, è l’ altro 

mezzo propoilo. Il vantaggio di una più esatta 

proporzione del peso alle forze , e di un riparti- 

mento più giuilo e collante, perchè non soggetto 

a vicende, furono le ragioni che persuasero alcu

ni a proporlo ; ma gl’ inconvenienti che avrebbe 

prodotto, e gli oilacoli che averebbe incontrati 

nel mettersi in pratica non han permesso, che 

sia fato generalmente abbracciato ; malgrado gli
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